


Caratteristiche	generali

• Serialità mista e transmedialità
• Ritorno della fantascienza
• La tecnologia come elemento secondario
• Serialità dei contenuti e delle metafore



Serialità	dei	contenuti

• L’universo distopico ha origini belliche
• Funzionalizzazione dello spazio, della
società e dell’identità

• La scomparsa dell’adolescenza
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Agricoltura	e	industria	-
Produzione	di	oggetti	
materiali	- Fordismo

Consumo	– Produzione	di	
oggetti	immateriali	–
PostFordismo

Distretto	13:	eliminato
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Distretto	1:	articoli	di	lusso	

Distretto	2:	armi

Distretto	3:	elettronica

Distretto	4:	pesca

Distretto	5:	energia

Distretto	6:	trasporti

Distretto	7:	legname

Distretto	8:	tessile

Distretto	9:	cereali

Distretto	10:	allevamento

Distretto	11:	ortofrutta

Distretto	12:	minatori

Capitol City

Hunger Games



Il	silo

Terra	contaminata
Terra	contaminata

Governanti	e	amministratori

Informatici

Artigiani

Agricoltori

Meccanici

Distributori



Intrepidi	 (Coraggio):		Difesa,	Polizia,	
Potere	Giudiziario	

Eruditi (curiosità):		Scienza	e	tecnologia

Pacifici:	
risoluzione	di	
conflitti	e	
mediazione Abneganti	(Altruismo):

Potere	Esecutivo,	
Governo

Candidi (Sincerità):	
Potere	legislativo,	
Finanze

Esclusi

Terre	selvagge

Terre	selvagge
Terre	selvagge

Terre	selvagge

Divergent



Radura

Corridori
Cuochi

Agricoltori Operai

Leader

Maze runner



Hunger Games
Il	Silo

Divergent
The	Giver

Identità	fissa	e	immodificabile Identità	fissa	e	immodificabile

Funzionalizzazione	basata	
sull’economia

Funzionalizzazione	basata	sulla
psicologia	e	sul	carattere

Divisione	del	lavoro	>	Profitto Divisione	del	lavoro	>	Controllo

Universo	chiaramente	distopico Universo	ambiguo	
(confusione utopia	– distopia)

Ribellione Conformismo	
(almeno	nella	fase	iniziale	del	romanzo)



Cioè, appena il lavoro comincia ad essere diviso ciascuno ha
una sfera di attività determinata ed esclusiva che gli viene
imposta e dalla quale non può sfuggire: è cacciatore,
pescatore, o pastore, o critico critico, e tale deve restare se
non vuol perdere i mezzi per vivere; laddove nella società
comunista, in cui ciascuno non ha una sfera di attività
esclusiva ma può perfezionarsi in qualsiasi ramo a piacere,
la società regola la produzione generale e appunto in tal
modo mi rende possibile di fare oggi questa cosa, domani
quell’altra, la mattina andare a caccia, il pomeriggio
pescare, la sera allevare il bestiame, dopo pranzo criticare,
così come mi vien voglia; senza diventare né cacciatore, né
pescatore, né pastore, né critico (Marz – Engels 1846).



“Benvenuti alla cerimonia della Scelta. Benvenuti alla cerimonia
in cui onoriamo la filosofia democratica dei nostri antenati, che
riconosce a ciascuno di noi il diritto di scegliere la propria strada
nella vita. Decine di anni fa i nostri antenati capirono che le
guerre non erano dovute a ideologie politiche, fedi religiose,
divisioni di razza o nazionalismi. Scoprirono che l’origine stava
nella natura dell’uomo, nella sua inclinazione al male, in
qualunque sua forma. Così si divisero in fazioni, per cercare di
sradicare quei comportamenti che pensavano fossero la causa
del disordine nel mondo” (Divergent 2011).

“E’ così fin dall’inizio della Grande Pace, quando furono istituite
le fazioni. Credo che il sistema resista perché abbiamo paura di
quello che si scatenerebbe se crollasse: la guerra” (Divergent

2011).



Fin da piccolissimo, fin dalle prime fasi di
apprendimento linguistico, aveva imparato a non
mentire mai: rientrava nell’apprendimento della
precisione linguistica. Ne era una componente
imprescindibile. Una volta quando era un Quattro, poco
prima del pasto meridiano a scuola aveva detto: “Sto
morendo di fame”. Immediatamente era stato preso da
parte per una breve lezione privata sulla precisione del
linguaggio. Non stava morendo di fame, gli era stato
detto. Aveva fame. (The Giver 1993).



Differenziazione	sociale
Vecchia Nuova???

Casta	(Sangue) Genetiche	(abilità,	personalità)

Classe	(Mezzi di	produzione	e	denaro) Caratteriali	- emotive

Stile	di	vita	(Consumo)

Cultura	(etnie,	religioni)

Genetica	(razza)



Differenziazione	sociale
A posteriori A priori

Classe	(Mezzi di	produzione	e	denaro) Casta	(Sangue)

Stile	di	vita	(Consumo) Cultura	(etnie,	religioni)

Genetica	(razza)

Genetiche	(abilità,	personalità)

Caratteriali	- emotive



Be’, quella dei Dodici è l’ultima cerimonia, come sai. Da allora in poi,
l’età non conta più. La maggior parte di noi perde la cognizione degli
anni che passano, sebbene ogni informazione rimanga custodita
nell’Archivio Dati Accessibili, che si può consultare ogni volta che si
desidera. L’importante è prepararsi alla vita adulta e addestrarsi nel
proprio campo [...] Ma vuol dire che entrerai in un nuovo gruppo,
come tutti i tuoi amici. Non potrai più passare il tempo in compagnia
del tuo gruppo di Undici. Dopo la cerimonia, ciascuno di voi Dodici
dovrà frequentare il suo gruppo di designazione insieme a nuovi
compagni [...] Hai più giocato dopo i Dodici? Le chiese Jonas. Ogni
tanto. Ma non mi sembrava così importante.
Ma nell’arco di un paio d’ore, lui da Undici sarebbe diventato un
Dodici e, a partire da quel momento, l’età non avrebbe più avuto
importanza. Sarebbe diventato un adulto come i suoi genitori,
sebbene ancora non conoscesse la sua designazione (The Giver

1993).



1) Paura di perdere il controllo della
propria psiche

2) Paura che le promesse del nuovo
capitalismo tecnologico siano false



“Ogni fazione condiziona i suoi membri a pensare e ad
agire in un certo modo. La maggior parte delle persone si
adegua. Per loro non è difficile imparare, acquisire uno
schema di pensiero che funziona e attenersi a quello per
sempre. Ma le nostre menti si muovono in dieci direzioni
diverse. Noi non possiamo essere confinati in un solo modo
di pensare, e questo terrorizza chi detiene il comando.
Significa che non possiamo essere controllati, Significa che
qualunque cosa facciamo, noi creeremo sempre problemi”.
“Mi sento come se qualcuno mi avesse immesso aria nuova
nei polmoni. Non sono un Abnegante. Non sono
un’Intrepida. Sono una Divergente. E nessuno può
controllarmi” (Roth 2011).













https://www.youtube.com/watch?v=jkghtyxZ6rc


